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Haliazioni filosofiche - facete -nelamconi- 
che di Falstaff” sulle peripezie e 001- 
bellerie elettorali în Friuli. 


VII ed ultimo. 


Da destra e da mancina aflollansi at 
torno a me bencvoli e malevoli. Vor 
rebbero che tutto, tutto io vuotassì 1l 
sacco delle cordellerie! Ma il Direttore 
della Patria, placido-sorridente, me ne 
dissiade con parole dolci e prudenti. 
«Falstaff, mio buono e fido Falstaff, 
ancora non sono sbolliti certi umori... 
e poi non conviene inasprire la gente 
che, corbellalrice o carbellala, se l'a- 
srebbe n male, Credilo a me; per quella 
mattia che dicesi politica, quasi in 0- 
gni paesello s' accendono discordie, I 

I se tu dicessi al Legulejo, ch'è un azzec- 
cagarbugli, ad un Esculapio ch'è un 
Dulcamara, e ad un farmacista che non 
conisce nemmanco l'olio di meino, forse 

Î non mostrerebbero di adontarsi. Ma, 
provati mo’ a dir loro che sono i spo- 
liticanti più buflì dello Stivale! tu li 
vedrai tenerti il broncio per anni, e 
forse ti mostrerebbero i pugni ! 


A me i consigli del vecchio sembra. - 


rono giudiziosi. Riponiamo dunque le 


note in un ripostiglio dello scrittojo, ed | 


al sacco delle corbellerie troviamo una 
nicchia in granajo, A suo tempo, li le- 
veremo di li, e ce ne gioveremo un'al- 
tra volta per erudizione dei Popoli! 


Solo mi permetto di deplorare i quat- 
trini gittati via in stampati, circolari, 
commendatizie, affissi... quantunque qual» 
che tipografo ne abbia cavato lucro, E 
adesso altra spesa per ripulire le rau- 


raglie delle case, e togliere alla vista de' Ì 
passanti i segni della lotta! Ah! costa , 


un occhio della testa il far passare la 
volontà del Paese? 

I grandi Elettori e certi Comitati, an- 
che loro, dovendo pagar di borsa gli en- 
tus:asmi, sicuro che a quest'ora avranno 
fermato il proposito di non impicciar- 
sene più. Propesiti vani, perchè un’ al- 
tra volta li rivedremo pur in capofila. . 
Solo chi desidera il bene dell'Italia, fa 
voti perchè la Legislatura pervenga 
a maturità, o almeno le si approssimi. 
Elezioni generali gettano il Paese in a- 
gitazione tale che può diventare feb. 
brile... poi costono troppi quattrini ! 


CEROG DELLE TENESRE, 


PARTE SECONDA 


Il ritorno del forzate 

Uno scampanellio si fece tosto inten- 
dere, e tosto dopo una domestica, uscendo 
da una specie di trabbocchetto posto in 


fondo al magazzino, si fece innanzi a ; 


Rosalia e la squadrò di uno sguardo 
singolare. 

— Voi desiderate, signorina ? 

— Parlare alla signorina Xavier, 

— Da parte? 


— Da parte di questo signore, — e ; 


si dicendo la giovane sporse il biglietto 
the teneva tra mani. 

. — Va bene, disse la serva... sedetevi 
intanto, 

Rosalia si lasciò quasi eadere su di 
una sedia, e la donna disparve in mezzo 
al trabbocchetto donde era uscita. 

Scorse un po’ di tempo. Nessuno ri- 
compariva. 

Rosalia volgeva intanto d’ attorno gli 
cechi su quanto la circondava, 


© era di tutto. Una miscela strana. di. 


oggetti i più disparati fra loro... Delle 
bianete da prete ricamate d’oro... delle 
Vesti già usate e che dovevano aver 


appartenuto a donne galanti, delle stat. 
tette di gesso senza valore .di sorta,, 


accanto a marmi finissimi, delle vecchie 
serrature e dei giojelli, delle pietre pre- 


i t 


GIORNALE POLITICO 


Ma ho promesso una manata di cor- 
bellerie giornalistiche, e non emmi dato 
disimpegnarne. 

£ dapprima: chi mai, sperando nella 
vittoria della Progresseria pura e sem- 
plicelta, chi ha potuto ritenere buono 
strumento all’ uopo il famigerato Fuso 
Barduscano? E: se era noto lippis et 
tonsoribus che que’ Politicanti e Diplo- 
matici lo avevano, anche in passato, 
reso celebre per enormi fiaschi, come 
mai dal £uso e dagli uomini del Puso 
aspettare ajuto adeguato in cotanta, per 
istraordinarii casi, ardua intrapresa? 

Non sapevasi che l'Associazione pro- 
gressista Friulana, di cui il Fuso di- 
cesì organo, non esiste da anni e anni? 
Non sapevasi che il Popolo non vuol 
saperne del Fuso? Ignoravasi forse 
quale tempesta sì andava preparando 
contro ì duumwiri? 


E poi, e poi, dimenticare persino che i 


! non c'era più il Collegio grande, e che 
si aveva il Collegio piccolo, la fu troppo 
grossolana corbelleria! E dove mai (io 
direi nemmanco a Cuneo, se Sua Ecc. 

, Giolitti non fosse proprio lui di Cuneo !), 


dove mai cittadini, non pertinenti ad . 


un Collegio, si ‘farebbero in esso pa- 
' trocinatori d'un Candidato ? 


! eanza d'ogni principio d'arte strate- 
gica,. di cui diedero prova, durante la 
‘lotta, i Dodiani contro i Drecciajuoli, 
| come li vollero chiamare. L'amico Doda, 
davvero che agli uomini del Fuso ri- 
} marrà riconoscente per tutta la vita! 


| Bella strategia! aiternar le moine pia- 
* gnolose alle plebee insolenze! voler ; 


' bianco il nero, quando c'erano poi tanti 
I modi per la difesa dell’ ex - Eccellenza ! 
Ma per difesa opportuna ed efficace ci 
voleva un po’ di sci. nza, e coscienza | 
{ Non credendosi abili a tanto, meglio 
{ sarebbe stato silenzio dignitoso! Ecco, 
|ì brecciaiuoli corron animosi all'opera 
1 di demolizione. Silenzio, silenzio, im- 
provvidi ed inetti difensori della rocca. 
{ Dipo due o tre assalti, non veggendo 
comparire nessuno, l'avrebbero, forse, 
ritenuta inespugnabile. 


la polemica, cioè col pettegolo batti- 
becco per più di quindici giorni, i suoi 
sedicenti patrocinatori hanno messo il 
povero Doda alla tortura. Diamine! as- 
secondare la matta voglia della requisi- 


RETTA ROIIZIIARII 
ziose e dei pezzi di rame, dei mobili 


tarlati, delle insegne, delle incisioni, dei ‘ 


vecchi stivaletti... insomma una vera 
babeie da non potersi descrivere. 
Tutto il magazzino era così ingombro, 


tuccio per poter passare o sedersi. 

Finalmente una donna uscì dal .trab- 
bocchetto. 

Pareva mostrar cinquant'anni o più, 
tozza di forme, tutta vestita di merletti 
neri; i polsi, le orecchie, il colto, ornati 
di giojelli pesanti; dal naso adunco, da- 

i gli occhi scintillanti. La pelle poi del 
viso, gialla come una vecchia cartape» 
cora. 

Essa si appressò sbuffando, giacchè 
era molto grassa, e poichè fu faccia a 
faccia di Rosalia : 

— Siete voi, disse, che venite da parte 
1 del signor Rambald ? 

— Sì, signorina. 

— Egli è dunque a Parigi? 

-— Non so, signorina, disse ingenua- 
mente la giovane. 

— Come? non lo sapete ? 

— Non so se sia lui che mi ha ri- 
messo quel biglietto. 

— E chi sarebbe dunque? 

— Il signore che me l' ha rilasciato, 
abita nello stesso piano di me, in una 
casa posta in Via Vaugirard, ma egli 
non si chiama Rambald, a quanto m'ha 
detto la locataria. i 

— E come si ‘chiama dunque? 

— Il signor Leopoldo Richard. 

— Ahf.non fa ‘nulla, disse la -rigat- 
trice, è ben lui si! 

‘Rosslia si tacque.. 
pinto compreso. ene 

— El è da lungo tempo, domandò 


. ct 
Ella ‘non aveva, 


Nè dimenticherò mai la assoluta man- + 


Der uscir di metafora, dirò che con i 


toria dei brecciajuoli contro lui — Mini- * 


mentre duravasi fatica a trovar un can» 
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stro ! È non sapevano gli scarabocchiatori 
del Fuso con quali avversarii avevano 
a che fare, avversarii arguti, tenaci, a- 
bili nelle sottigliezze delle diatribe fo- 
rensì? Dunque, a che eccitarne l'acume 
critico e la giovanile baldanza? Bal- 
danza, che, d'altronde, sapevasi dal vul- 
gar plauso incoraggiata? 

Almeno que’ polemisti avessero avuto 
lo spirito di rispondere : «alla stregua 
cui voi, o brecciajuol, sottoponeste la 
nostra ex-Eccellenza, si pongano pur 
Minghetti, Sella, Magliani, Perazzi, Gio- 
litti, Grimaldi, e quanti altri ebbero in 
mano il malaugurato portafogli delle fi- 
nanze, e tutti si potrebbero col Doda 
accumunare nel biasima!... Ma gli sca- 
rabucchiatori del Fuso non seppero ri- 
spondere nemmeno questo !.. 


Di confronto alle corbellerie del Fuso, 
quelle degli altri impallidiscono ! Si ri- 
ducono, anzi, ad nna sola dimostrazione, 
che, ciuè, torna ormai inutile conservare 
per tutto l’anno Giornali col pretesto 
! del Partito o del colorito, se poi, data 
occasione, non si rendono più servibili. 
Difatti, nella lotta elettorale in Friuli, 
i principj si nascosero dietro le conve- 
nienze di persune, per cui si diede addio 
non solo alla Zogica politica, ma pur al 
- buon senso .. Almeno la Patria, elencando 
i nove preferibili, si professò eclettica nel 
suo liberalismo, sistema che, per for- 
tuna, rispondeva a retti criteriî ed in- 
sieme al sentimento del Corpo elettorale. 
Tutti liberali i suoi Candidati eletti; 
circa al grado sul termometro, lo si 
; vedrà tra poco, 

Che se per le lotte elettorali, in grazia 
. di tante cordellerie, spesso inevitabili, i 

Giornali scapitano nella loro fama, mi 

piacque quanto si vide in Friuli questo 

anno, cioè l'apparizione di Foglietti 
belligeranti. Quelli là non si compro- 
mettono mica, perchè, meteore fugaci, 

scompariscono dopo breve bagliore. E 

se per caso fossero stati luce di verità, 

tanto meglio ; se no, poichè sono scom- 
parsi, niuno potrebbe più renderh re- 


sponsabili delle corbellerie! 
Falstaff 


Si ha da Massaua che Ras Alula ha 
consegnato il disertore Baianch, alle 
autorità italiane. 

Le tribù della frontiera sono festanti. 

Baianch è stato tradotto a Massaua 

Ras Mangascià è tornato a Makalle 
dove attende l'invito di Menelik per 
recarsi a Borumieda. 


la signorina Xavier, che voi lo cono- 
scete? 
— Il signor Leopoldo Richard? 


— SÌ. 


L’ho veduto una volta, e fu appunto 
* quando mi rimise il biglietto. 

— Ed è molto tempo che abita in 
quelia casa ? 

— Non ve lo potrei dire E’ da soli 
quindici giorni che vi ci dimoro. Egli 
vi era prima di me. 

— E perchè vi ha egli indirizzato a 
me? È 

— Perchè mi procuriate del lavoro. 

— E di che genere? . 

— Non saprei.... M'ha detto solo che 
voi m’ impieghereste. 

— Che sapete voi fare ? 

— Farò ciò che si vorrà... Conosco 
parecchie cose. 

Madamigella Xavier guardò di nuovo 
e con attenzione, dalla testa ai piedi, 
la sua Interlocutrice. 

Ella la trovò si bella, dagli occhi si 
intelligenti, dalla fisonomia sì candida 
e supplichevole, che ne fu invero tocca. 

La sua voce allora si raddolei. 

— Sapete voi, diss' ella, che siete as- 
sai graziosa ? 

— Oh! madamigella ! 

— lò noù domanderei 


— Da quindici giorni. 

— E ci siete venuta per trovar un 
impiego, per vivere del vostro lavoro È 

— Sì, madamigella,... Io. non ho altre, 
fortune..., : 


È RE [ESTA POPOLI 
— E° dura cosa, signorina, assai dura. 


di meglio che: 
di esservi utile, ma non so veramente 
che darvi a fare... Non è da molto che 
vi trovate a Parigi? È i 


COMMERCIALE - LETTERARIO, 


Paz 


TEATRO 
{Nostra cartolina). 
Venezia, 19 novembre. 

AI Teatro Rossini vi iu stassera lu 
prima deli’ opera nuova Alenaide di 
P. A. Tiriodelli. 

Il teatro era quello delle grandi oe 
casioni ed assistevano allo spettacolo 
anche i Duchi di Genova. 

L'opera ebbe un completo successo ; 
l'autore clie dirigeva l'orchestra ottenne 
nel primo atto cinque chiamate. 

Fu bissala le frase dei violini che 
chiude la prima parte del primo atto. 

Nel secondo atto vi furono quattro 
chiamate, e quattro pure al terzo, del 
quale si replicò la romanza del mezzo- 
soprano, 

Ad opera finita altre cinque chiamate. 

Giulio. 


_—————————É6 


Sempre a proposito della presidenza 

delta Camera. 

Ecco quale sarà l’ ufficio di presi- 
denza proposto dal Ministero: Zanar- 
delli presidente; per vicepresidenti la 
lista ministeriale sarebbe di tre nomi 
su quattro, cioè Villa, Baccelli e Fortis, 
lasciando un posto all’ opposizione. L’op- 
posizione non ha ancora coneretati i 
nomi dei suoi candidati. 

Per i vicepresidenti, l'opposizione pre- 
senterà tre nomi su quattro; i nomi 
non sono ancora fissati, ma le probabi- 
lità maggiori sono per i seguenti: lr- 
cole, Sonnino, Chimirtii, Colombo e Ser- 
moneta, ex sindaco di Roma. 


L'esposizione finanziaria 

e i hilanci d' assestamento. 

L'on. Grimaldi farà l'esposizione fi- 
nanziaria ai primi giorni di dicembre. 

Essendo l'esercizio provvisorio, 1’ on. 
Grimaldi quest'anno non presenterà i 
bilanci d’ assestamento, limitandosi a 
presentare i bilanci di previsione per 
l’ esercizio correute, colle variazioni in- 
trodotte in questo semestre. 


L'insuecesso della pioggia artificiale. 


Il generale Dyrenfort, promotore del 
sistema per la pioggia artificiale, vo- 
lendo provare ad ogni costo che egli 
possedeva il mezzo di far piovere, oc- 
cupò nei giorni scorsi un forte di Wa- 
shington (America), e di lì, durante 
quarantottore diresse verso i! cielo gli 
spari d'una sua artiglieria speciale, pal- 
loni gonfiati a gas e cervi volanti ca- 
richi di dinamite. 

Nel giorno, gli abitanti non si lagna- 
vano troppo. Ma il bravo generale con- 
tinuò i suoi esperimenti anche nella 
notte, e allora tutti protestarono. 

E protestarono con tanta maggior ra- 
gione, chè l'artiglieria di Dyrenforth 
non era del tutto inoffensiva. Alcune 
case furono scrollate fortemente; mi. 
gliaia di cristalli andarono in frantumi 
ed anche delle persone rimasero ferite, 

Per culmo di disgrazia, la siccità con - 
tinua ostinatamente. 


SIATEETIZARZA DITTA ZENO 


— E' ciò che m'han detto dapper- 
tutto ! 

Intanto Ia padrona del Negozio si era 
avvicinata ad una vetrina. Ella vi aveva 
preso un gruppo d: merletti di un’ e- 
strema finezza, ma bisognevoli di essere 
accomodati. 

Li mostrò a Rosalia, chiedendole se 
ella fosse capace di un tal lavoro, e‘la 
giovane dopo averli attentamente esa- 
minati rispose di sì. 

— Allora, disse, vi darò da far ciò... 
Voi avrete di cotesto lavoro, per qual- 
che tempo, ma è uopo che io mi affidi 
a voi, poichè questi merletti costano 
danaro, e molto. Fate in modo che non 
va li rubino. 

— No, madamigella, state pur tran- 
quitla. D'altronde se vi piacerà, io non 
ne porterò meco che un pezzo alla 
volta. 

— Come volete. 

— Prendete questi intauto, disse la 
vecchia, porgendone parecchi, e se io 
sarò soldisfatta del vostro lavoro, non 
vi lascierò certo languire nel bisogno... 

Rosalia prese i merletti. 

— Occorre della seta finissima, una 
vera tela da ragno. 

— Ma la procurerò. 

— E degli aghi microscopici. 

— .Ne farò acquisto. 

— E' un lavoro assai minuzioso, che 
alfatica molta la vista. 

— Ho dei buoni occhi. i . 

— Andate dunque, andate ragazza 
: mia. Io non vi faccio il prezzo... Vi pa- 
gherò secondo il valore e la: perfezione 
del vostro lavoro. 


Mi darete quel che vi parrà ed îo 


. — Me nerimetto a-voi, madamigella,, 


Lo ingorzioni (di ad- 
PIA tiri UV 
pieuti, neorologio, atti 
gi Hugruziamento co: È, 

Al bi ricavona linichmen= 
- to prosso 1 Ufileto di 
Amministraziono, Via 
Gorghi, N. 40, i 
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Una avventura della reggente di Spagna: 


Iegina e hoscaiolo. 

Non si tratta d'una novella; ma di 
un curioso fatterello avvenuto nella terra 
del Cid Campeador, x i 

La regina reggente «di Spagna ha rac- 
contato l’ altra giorno durante îl pranzo 
a Siviglia una curiosa storia. 

Essa e sua cogneta, l'infante Isabella, 
erano andate a fare una passeggiata in 
carrozza, nei d'intorni di Madrid. Nulla 
di pri desolato della campagna vicina 
alla capilale iberica, E per soprammere 
cato, pochissime strade. Una gran mo» 
notonia d'aspetto e rarissimi punti d’o- 
rientamento, 

Dopo due ore di quella triste passeg- 
giata, la regina dette ordine al suo cot- 
chiere di tornare alla reggia. Allora 
questi, che da qualche tempo si sno» 
strava inquieto, dovette dichiarare ‘che 
aveva smarrito la strada. Invano antla- 
va avanti e indietro : prendeva'a destra 
e a sinistra: ma gli riusciva impossibile 
di ritrovare la strada di Madrid. Fortu- 
natamente, alia svolto di un sentiero, il 
cocchiere vide un povero boscaiolo che, 
affranto dalla fatica, col suo fascio di 
legna ai piedi, sì era seduto sopra un 
cumulo di zolle per riposarsi un po’. - 

— Eni! brav omo! La strada di Ma- 
drid? 

— Ve la indicherò se volete portarmi 
nella vostra carrozza, 

— Tu vaoi ridere ? 

— Niente affatto. Se non mi prendete 
con voi, non v'indicherò la strada. 

Donna Cristina intervenne, 

— Va bene, amico mio ; accetto. Lega 
il tuo fascello dietro la carrozza, e monta 
a cassetta col cocchiere. 

ll boscaiolo feze in un attimo quanto 

gli aveva ordinato la regina, s'arram- 
picò a cassetta e frusta vetturino ! 
* In breve si scorsero le prime case di 
Madrid Il boscainolo volle scendere, La 
‘ua casupola non era lontana di lì. Vi 
sarebbe andato meglio a piedi. 

— Scendi pure — disse l’ infante I- 
sabella. — Domani verrai alla reggia . 
e domanderai di parlare alla regina, 
ch è questa — e gi. accennò la reg- 
gente — e all’infante Isabelle, che 
sono io. ° 

— Ma io domani debbo guadagnare 
il pane per me e per la mia famiglia — 
rispose il boscaiolo. E se vengo a Ma- 
drid, addio il desinare per tutti! No, no, 
grazie tante della passeggiata in car-. 
rozza e buona fortuna! 

Naturalmente le due principesse ri- 
masero un po’ scandalizzate della nes- 
suna impressione fatta dalla rivelazione 
dell’esser loro sul contadino; ma poi, 
con una gran risata lo congedarono, 
dandogli qualche moneta d' oro, 

— Questo si chiama parlare! concluse ‘ 
il boscaiolo intascando il denaro. Che 
gusto c' era a farmi consumare le scarpe 
per venire a Madrid! 


Ieri il Re ha approvato .il discorso 
della Corona ed ha firmato i decreti di 
nomina dei senatori. 

TIZIA TETRA ZEN A 
ne sarò contenta 

Così dicendo, la giovane si disponev 
a partire. 3 

Madamigella Xavier la richiamò. 

— Vuoi non mi avete dato ancora il 
vostrò nome. È i 

— E' vero. 

— E il vostro indirizzo, 

— N 4127, Via Vaugirard... E io'mi 
chinmo Rosalia Muliée. Si 
. + Muliée? disse la donna... Mi sem- 
bra di conoscere questo nome... Me ne 
fu parlato. o 

Rosalia sr sentiva ghiacciare il sangue 
nelle vene. ! 

— Che faceva vostro padre ? 

Più morta che viva, la giovane ri- 
spose : 

— Non so, signorina, non Î' ho giam- 
mai conosciuto. 

Madamigella Xavier non însistette; 

— Ce n'è tanti dei Muliée mormorò 
dessa, 

Rosalia uscì. Essa aveva fretta di 
varsi all’ aperto, 

Se la padrona del Negozio avesse d'ap 
prendere che cotesto Meuliée,, 
sembrava ricordarsi, era il nome diu: 
forzato ! Quale onta ! La povera giovan 
ne morrebbe dal dolore .. Era:dunqi 
deciso che Rosalia non sarebbe  niaì 
felice... mai! AI momento in cui avrebbe: 
potuto rallegrarsì d’ esser giunta 
delle sue aspirazioni, di. aver ;trovat 
di che lavorare, dì nuovo l’ angoscia, il 
terrore riprendevanp il: loro impero, 
nélla..tema che "si scoprisce 1’ origine 

infame. SaR 3 

Rientrò in casa triste, 

come, per lo innanzi .. 


. addolorata 


(Continua. 

















Cronaca Provinciale. 
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Banchetto all'onorevole Solimbergo 
in San Giorgio di Nogaro. 


Ogni lotta porta questo di bene: che 
quanti combatterono sotto un'unica ban- 
diera sentono più vivo pascia © più forte 
il sentimento della solidarietà umana, 
della fratellanza. Ciò potevasi notare, 
jeri, al banchetto che gli elettori ofle- 
rirono all'on. Solimbergo nell’ ampio 
nuovo salone da ballo in San Giorgio 
di Nogaro. 

V'erano convenuti elettori da ogni 
parte del vasto collegio Palmanova-La- 
tisana, verano convenuti elettori d'ogni 
ceto: il nobile ed il popolano, il con- 
tadno e l'operaio; ìl dotto e l'indotto : 
e fra le duecento e più persone che se- 
dettero al democratico banchetto, per 
quasi tre ore — lino cioè al levarsi 





delle mensa — fuvvi la più schietta ed . 4 ta 
Ù d i dell'opera Governativa. E que’ partiti, 


che du. * 


allegra armonia. 

Si notavano anche taluni 
rante la lotta ultima elettorale avevano 
militato sotto altra bandiera: ma que- 
sto appalesa spirito illuminato, che sa 





iaia 


came le battaglie elettorali siano epi- | 


sodio necessario della vita d’uomini li- 
berì: da leali combattenti, passato il 
giorno, segnata la vittoria o la sconfitta 
amici come prima, senza rancori, senza 
livori. £ 

Inutile far nomi: v' erano i Sindaci 
quasi tutti del callegio, v'era l' ex-De- 
putato cav. dott. Nicolò Fabris, v'erano 
tutti i notabili di San Giorgio di No- 
garo, e molti di Morteglìano, di Marano, 
di Latisana, di Palmanuva, di Codreipo, 
di Trivignano, di Rivignuno, di Teor, 
ecc. ecc. 

Ordinatore e direttore del banchetto, 
il consigliere provinciale signor Foghini 
instancabile: polmoni  «d’ acciaio , 
occhio previdente. 

Alla tavola d'onore sedevano : 1° ona- 
revole Solimbergo ed a suoi lati, il 
dottor Virgilio Tavani di Latisana, e il 
barone Andreanì di San Giorgio di No- 
garo; il consigliere proviuciale signor 
Fogbini, i sindaci di Marano, di Latisana, 
di Rivignano, di Palazzolo, di Teor; il 
signor Antonelli di Palma; il dottor 
Fabris, il capitano di Gaspero ecc. ecc. 

Cinque lunghe tavole si ripartivano 
da quella, ad angolo retto; e fitti se- 
devano ì convitati al posto loro asse» 
guato, 

Della stampa udinese, erano rappre- 
sentati tutti i fogli quotidiani, 

Mercè le cure del signor Fughini, 
coadiuvato da qualche altro, il servizio 
procedette in modo fodevole. 

Ale frutta, il barone Andriani porse 
con opportunissime parole un saluto 
ed un ringraziamento agli intervenuti, 
in nome di San Giorgio di Nogaro, che 
dall'avere tanti corrisposto all’ invito 
sentes: onorato: agli intervenuti a questa 
che veramente, per la consonanza delle 
aspirazioni e pel ricord» della fiera 
battaglia combattuta, può dirsi la testa 
dei cuori. Invitò a gridare Evviva al 
deputato Solimbergo : al che unanime 
grido di evviva rispose. 

E da triplice evviva sono salutate le 
grida, che vengono da un convitato: 
a San Giorgio di Nogaro, alla uniune 
di tutti i paesi del Collegio. 

L'onorevole Solimbergo ringrazia il 
rappresentante di San Giorgio per le 
sue cortesi e troppo generose parle, 
— Amici elettori! — prosegue. — Sa- 
futo a wi che nel mio povero nome 
avete combattuto una difficile lotta e 
avete vinto, Per festeggiare la vittoria, 
con fine e felcissimo pensiero avete 
"scelto San Giorgio — il luogo dove 
prima conveniste per proclamare il vo 
stro candidato ; ed a me torna singo- 
larmente grato porgere questo saluto 
agli amici elettori di tutto 1l collegio — 
cominciando da quell di Palmanova 
(bene!) che merita tanto più il nostro 
rispetto quanto più è rattristata; e di 
Latisana sempre gentile -- da qui, dal 
forte San Giorgio che sente tutte le 
purezze del mare vicino. 

Alieno dai clamori, disadatto a d - 
raaudare voti, ho resistito alle premure 
fattemi di nuovermi, di parlare qua tà. 
Me né trattennero parecchie conside- 
razioni ed un riguardo persnnale che 
voi ben comprendete senza cli’ io ve lo 
dica, E me ne trattenne la deliberata 
volontà di lasciare che senza influirvi in 
nessun modo da parte mia, liberamente 
si manifestasse la volontà popolare 
(benissimo! applausi!) Me ne trat- 
tenne infine la coscienza — chiamatela 








superbia, se volete — di essere da voi 
abbastanza conosciuto (applausi pro- 
lungati. ) 


La mia opera legislativa qualanque 
essa sia, vi è nota; l'indirizzo politico 
ch'io segno vi è noto; superfluo quindi 
ritenevo il fare un nuovo programma 
+ e voi, discreti, non mel chiedeste, 

Ma ad ogni scioglimento della Ca- 
mera — e sta in questa la ragione dello 
scioglimento — si offre una situazione 
nuova. Io però anzichè discorsi, preferii 
sempre -— e così pure nella occasione 
di questa lotta — comunicare con gli 
elettori mediante un programma scritt»; 
è una forma più riflessa, più medita- 
tiva: diventa una specie di contratta 
morale, di impegno morale preso nello 





forma. solenne di un atto pubblico 
(bono 1), laddove In parola fugge, vola, 
Non credo ripotervi ora, alla fino di 
un banchetto, quale sia il mio pro. 
gramma : il vostro ampio sulfeagio mi 
dice abbastanza che voi lo approvaste. 

Il Presidento dei ministri lo disse 
uolla sua relazione al Re: due partiti esi- 
stono eil esisteranno sempre: di quelli 
cho vogliono soffermarsi, di quelli che 
vogliono avanzare. Vol sapeto da quale 
10 tenga, voi sapete che io fui sempre 
e sempre sarò per informare la mia 
condotta ai principi di una sana demo- 
crazia (bene, verissimo), voi sapete 
ch'io mi sono sempre schierato e mi 
hiererd con quelli che vogliono avan - 
zare ( bone!) 

I partiti sono necessari al buon fun- 
zionamento della vita parlamentare ; due 
partiti saldi, compatti, giovano a fur ta 
cere gli interessi locali, n_soffocare le 
consorterie, ì gruppetti parlamentari 
che pullulavano all'epoca del trasfor- 
mismo; giovano ad un efficace controllo 





sorgono e vivono per legge naturale ; 
poichè sta nel carattero umano che ta- 
luno sia più pronto ad osare, altri più 
restio, indeciso, pauroso. 

Ma i partiti devono presentarsi prima, 
quali sono, senza riserve, n bandiera 
spiegata, davanti gli elettori (bene! bravo! 
prolungati applausi) perchè si possa 
combattere una efficace e proficua lotta 
elettorale (veroì vero!). Ed io mi dolgo, 





mi addoloro, che questo sia avvenuto — ! 


da parte dei nostri avversari (bravo! 
giustissimo! applausi prolungati. ) 

Noi non abbiamo saputo cosa vi fosse 
da parte loro... o lo abbiamo saputo 
anche troppo (bravo! molto bravo). E 
nelle lotte elettorali si dovrebbe sempre 
sapere per che cosa e contro che ccsa 
si combatte: non pir chi o contro chi 
(giusto! giusto !); altrimenti non si 
formano partiti, ma clientele (vero! 
bene 1). 

E il male è molto maggiore quando 
la elezione sia ambita — non come un 
alto dovere che ci sì affidi — ma come 
il conferimento di una onorificenza ; 
molto più grave ancora quando arriva 
il sospetto che questa onorificenza venga 
conquistata a contanti (applausi pro- 
lungati).-Per mia buona ventura — e 
pensatamente io dico per mia buona 
ventura — io non potevo far nascere 
un tale sospetto, e sarebba inutile dire 
il perchè: perchè «dopo undici anni di 
deputazione sono povero come prima. 

(Scoppio di applausi entusiastici. 
Una voce grida: Povero, ma onesto! 
— e gli applausi ripetonsi ). 

Qui l’onorevole Solimbergo riassume 
il programma esposto dal Governo e 
vi aderisce, perchè impegna a non creare 
nuove imposte e nè ad aggravare le 
esistenti, il che le renderebbe insoppor- 
tabiti al paese /bene !/ La relazione del- 
l'on. Giolitti a Sua Maestà il Re mette 
in rilievo tre questioni che ora ci preoc- 
cupano: la finanziaria, l’ economica, la 
sociale: ma si può dire che l'una si 
addentri nell'altra per modo da for- 
mare complessivamente una questione 
sola. Deve il Governo vivificare l' atti- 
vità del paese, confortare le industrie 
ed i commerci ora tanto depressi, rial- 
zare l'agricoltura fonte d'ogni benessere 
applausi}; e ciò, proporzionando i pub- 

lici aggravi alla potenzialità del paese 
e togliendo la brutta anomalia di gra- 
vare di più le materie più necessarie 
alla vita onde, si assiste allo strano 
fatto che più sono colpite le classi 
meno abbienti e più oberate /applausi/. 

Bisogna che cessi il triste spettacolo 
di veder aumentare il numero dei di- 
sertanti di oggi per l'aggiungersi degli 
abbienti di ieri (vero). In questo modo 
si procede sì verso l’ eguaglianza: ma 
verso l'eguaglianza della miseria (bene! 
bravo 1... si ride). 

Deve il governo incoraggiare, nei li- 
miti del possibile, il lavoro nazionale. 

Ricorda poscia come, anche entro i 
confini politici del Regno, abbiamo molte 
terre irredente ( applausi vivissimi ), de- 
solate, abbandonate per la malaria en- 
tro i confini politici, intendiamoci, (si 
ride ). Bisogna provvedere che la legge 
sulle bonifiche abbia la sua integrale 
applicazione. 

Non sono conservatori coloro i quali 
per paure istintive o per precauzioni 
soverchie oppongono una passiva resi- 
stenza a chi domanda nuove guaren- 
tigie o si duole del proprio stato; ma 
vero conservatore è chi ascolta con 
orecchio pietoso i lamenti e prepara 
con mente pacata i rimedi: questa è 
opera di vera conservazione sociale. 
Bisogna cercar modo, nel limite del 
possibile e secondo il giusto, bisogna 
cercar modo di sollevare materialmente, 
moralmente, intellettualmente le classi 
che più lavorano e più giustamente si 
lagnano: e renderle conscie così dei 
loro doveri dei loro diritti /applausi vi- 
vissimi). 

Sollevarle moralmente e intellettual- 
mente : perchè nella incruenta e fieris- 
sima Jotta che anche i popoli oggidi 
combattono per la propria esistenza, l’i- 
struzione è primo elemento per resi- 
stere. 

Così anche le leggi sulla istruzione 
vengono ad imperniarsi in una. vera 
legislazione sociale (bene, vero!). E 
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LA PATRIA 









utta cin'opera di ‘rigenerazione, tutto 
un vasto programma, cho verrà realiz= 
zato non si sa quando, ma al quale 
tutti dobbiamo sin d'ora, con amore e 
con fede collaborare. 

Tocca delle riformo organiche o dica 
cho c'è molto del vecchio e del supor- 
fiuo da tagliaro (bene / verissimo!) : di» 
sognerà semplificaro, per avere pit spe» 
dita o più sollecita ed cfficaco l’ammi- 
nistrazione; e sopprimere Tribunali o 
Preture o Università e Sottoprefelture e 
tanti altri ci; egli, in questo, è ra- 
dicalo. (benissimo ! applausi clamorosi.) 

Venne a parlare degli interessi locali: 
quel qualunque bene che potesse fare, 
per tutelare diritti mal conosciuti o ri- 
cordarli se dimenticati, egli lo farà, e 
gli sarà dopp'amente caro perchè fatti 
pel suo psese natio ( bene! bravo !). 

Finisce con un caldo saluto ed un 
ringraziamento agli amici elettori, nella 
cui stima ed affetto e costante fiducia 
egli attinso ed attingerà ogni sua pa- 
rola (applausi) Saluta la vecchia terra 
friulana, solferente nel comune disagio, 
ma sempre altera, a altrice come un 
tempo di uomini fieri (applausi calorosi). 

Brinda alla Patria ed al Re.. ( grida 
entusiastiche di evviva lo interrompono) 
al Re che la rappresenta, al Re amante 
di ogni progresso, pronto ad ogni au- 





dacia... ( Attore, entusiastiche întermi- | 


nabili grida di evviva al Ne; evviva 
alla Regina Margherita di cui ricorre 
l'onomastico ; evviva a Solimbergo. 





A domani gli altri numerosi brindisi. 

Per la Dante Alighieri, su appello 
fatto dall'avv. Thinelli di Latisana, si 
raccolsero cento lire. 3 

Notarelle. 
Latisana, 20 novembre. 

Apprendiamo con vero piacere che 
in seguito a ripetute instanze del nostro 
braco Sindaco, venne deliberato dalla 
Giunta Municipale, di sopperire alle 
maggiori spese del nostro Nosocomio, 


affinchè qeusta amministrazione possa | 


aumentare il numero delle presenze, e 
ciò con immenso vantaggio dei poveri 
ammalati. 

Quanto prima avremo pure in attività 
la cucina economica tanto desiderata; 
così nella cattiva stagione cui andiamo 
incontro, la povera gente troverà ‘con 
pochi centesimi. una zuppa calda per 
riscaldarsi lo stomaco — Facciamo ap- 
pello all’ animo caritatevole delle nustre 
gentili signore e dei nostri egregi si- 
gnori, affinchè vogliano distribuire un 
largo numero di buoni per la minestra 
ai bisognosi che loro stanno d'attorno. 

Questa mane, la valigia delle corri- 
spondenze postali dirette al nostro Uf- 
licio, venne per isbaglio dall’ Impiegato 
di Udine posta nel sacco di S. Giorgio 
di Nogaro, e quella di quest’ ultimo 
paese, arrivò qui. Potete immaginarvi, 
quanti inconvenienti portò un tale di- 
sguido! tanto più chu oggi ha luogo a 
San Giorgio il grandioso banchetto di 
oitre duecento coperti in onore del de- 
putato Solimbergo, ed è certo che nu- 
merose adesioni e biglietti di felicita- 
zioni, ecc. ecc.; diretti al sig. Giuseppe 
Inghini D rettore e promotore di quel 
simposio, per tale disguido, non ver- 
ranno recapitate a tempo. N. 

Cena d'addio. 
S. Daniele, 20 novembre. 

Un’ inaspettata determinazione Mini- 
steriale ha fatto tramutare d’ un tratto 
il sig. P.etro Liberali, Agente delle tasse 
di quì 

1 voler tessere di Lui elogi postumi 
— se la frase mi è lecita — sarebbe 
cosa superflua, perchè la simpatia che, 
senza distinzione di classe, l amicizia 
sincera e profonda s' avea cattivata nei 
pochi anni che fu tra noi, ne sono e- 
lequente esempio. — E gli amici di S. 
Daniele e del Distretto, apprezzando Je 
belle doti del Liberali, vollero salutare 
nei modo più acconcio e più degno, 
non già il funzionario fiscale che, anche 
nell’ austera santità del dovere, aveva 
modi persuasivi e conciliativi, ma l' in- 
tegro cittadino, l’ amico franco e leale, 

Adupati a geniale simposio, sedevano 
ieri sera nella locanda Rovere oltre 
quaranta convitati fra cui spiccavano le 
prime individualità del paese — Que- 
sta spontanea, quanto sincera manife- 
festazione d'affetto, è certo la miglior 
prova di quanto erano quì apprezzate 
le doti di mente e di cuore dell egre- 
gio funzionario. 


JI discorsi, i brindisi non mancarono; . 
ne forono parecchi, alcuni felici, altri 


faceti, ognuno poi esplicante il dispia- 
cere di vedersi partire persona tanto 
casa e stimata, — E fu con gentile pen- 
siero che, alcuni filarmonici, vollero al- 
ternare i loro suoni fra l'alzar del go- 
mito e i saluti di commiato, 


Con questi precedenti siamo certi che * 


nella nuova sede di Spilimbergo, l’amico 
Liberali troverà altrettanta cordialità e 
altrettanto affetto, e noi gliel’ auguriamo 
di cuore e facciamo voti pel suo più 
lieto avvenire. Alfa-bela. 
Noterelle cividalest. 
(dal ForwmnJulti) 3 
I lavori pel Museo. Finalmente la in- 
finita serie di pratiche burocratiche per 
l'esecuzione dei lavori di riduzione del- 


l'ex Palazzo Orlandi a uso del R: Muséo, È 


è giunta al suo punto finale,” 
Un avviso del Municipio ci fa appren-. 
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“doro cho il giorno 5 dicembre bp, v, allo 
oro 11 unt, avrà Juogo in. quegli uffici 
l'appalto dei lavori stessi col prozzo a 


di mighoria. 1 lavori dovranno essere 
ultimati nei 90 giorni a dataro dalla 
consegna. 
L'on. co. De Puppi, rieletto Deputato 
pel nostro Collegio, fece in questi giorni 
un giro per i Comuni dello stesso, onde 
ringraziare gli elettori dell’ onore con- 
fermatogli ed attinger notizie sui sin- 
gol bisogni, e così essere in grado di 
poter in qualche modo mostrarsi utile 
ù coloro da cui riebbe l'onorifico man- 
dato 
Sappiamo poi che in seguito a ciò, il 
nostro Municipio fu ad ossequiarlo nella 
sua abitazione ad Udine e che ricevette 
dal conte stess» cortese accoglienza. 
Da Pordenone. o 
Pordenone, 18 novembre (ritardala.) 
H furto al signor Rosso Alessandro 
Sii circa lire 1600, e non già di lire 
— Teri il Consiglio Comunale passò 
alla nomina del Sindaco. Su trenta con- 
siglieri, presenti ventiquattro. Il D.r E. 
Ellero riportò voti 16, e riuscì eletto. 
Oggi in sul meriggio, venne travolto 
sotto un veicolo il bambino Fioretti 
d'anni 4 circa, vicino alia piazza cen- 
trale. Il veicolo era condotto da certo 
G.. che dalle guardie Municipali Viotto 
e De Rui fu posto in contravvenzione. 
Così sempre dovrebbero fare con quelli 
che voghono mostrare ie proprie bravure 
in punti di consueto affollamento. Il bravo 
' " n 
capo delle guardie Gambellini ha sem- 
! pre disposto un servizio pegli auriga 
j uzzardosi : @ fa bene. Il ragazzo tra- 
| volto sembra non abbia che leggere 
fratture. 

Da parecchie sere, applaudita agisce 
al nostro Suciale la compagnia d’ope- 
rette O. Franzini. Auguro continui buoni 
affari. B. 
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I L'assassinato di Lucinieco, 


I Lucinice, li 18 novembre. 


Dall’ illlmo sig. Podestà di Lucinico 
il bello e caro paese posto sulle rive 
dell Isonzo, al principio della pittoresca 
pianura fr.alana, ricevemmo sabbato la 
seguente : 

Nell’ intento «di poter stabilire l' i- 
dentità di uno sconosciuto orribilmente 
assassinato in questo Comune, comuni» 
casi quanto segue: 

La notte del sedici al diecisette mese 
corrente, barbaramente veniva trucidato 
un uomo dell’ età di circa 40 anni, di 
condizione giornaliero-manuale, di sta» 
tura bassa, barba rossa castagna. Egli 
portava con sè un sacco entro cui si 
trovarono vestiti usati. Portava anche 
un bastone con nodi di spine. Il cadavere 
si rinvenne sulla strada che da Luci- 
nico conduce nella frazione di Gradi- 
scutta. 

L'infelice veniva ucciso con diecisatte 
coltellate al capo ed al collo, e con fe- 
rite prodotte da un sasso del peso di 
chilogrammi due o mezzo, col quale 
l'assassino gli ruppe l'osso frontale ed 
il cranio. 

Malgrado le pronte ed accurate inda-» 
gini, ia gendarmeria locale nulla di 
positivo potè rilevare nè sull'autore del 
misfatto e nemmanco circa l'identità 
dell' assassinato. 

Dai vestti e da altri indizi riscontrati 
sulla persona della vittima, sembra che 
sia nativo dalia provincia di Udine. 
Forse egli è uno che sospesi i lavori 
nell’ Impero austriaco, causa l’ appri £ 
simarsi dell'inverno, volgeva i passi al 
rimpatrio; forse dalla sua terra si di- 
r.geva verso Gorizia in cerca di lavoro. 

Nè documenti, nè danaro gli furono 
trovati addossu, 

Una Commissione delegata dal Tri- 
bunale di Gorizia per i rilievi di legge, 
fece fotografare |’ infelice per presen- 
tarlo ai parenti o conoscenti nel caso 
di ricerca. 

I suvi vestiti e gli oggetti rinvenuti. 
nel sacco, nonchè un paio di ‘zoccoli e' 
dae brittole, furono presi in custodia 
giudiziale dai Tribunale di Gorizia. , 

Quella famiglia che, mancante di no- 





tizie di qualche suo diletto, volesse a- 


vere altre indicazioni, potrà rivolgersi 

alla Podesteria di Lucinico che Je for- 

nirà tatti quei particolareggiati schiari- 
« menti, che saranno del caso, 

A proposito di questo assassinio e det 
mistero che vi regna, notiamo per solo 
amore di cronaca, che un giornale di 
Trieste (il Piccolo) scrive che: non 
manca chi dotalo di fantasia, melle in 
relazione il falto con quello che a U- 
1 dine da un anno pende un processo 
contro certo Pascolini, perchè indiziato 
di aver ucciso nell oltobre 1891 il giu- 
dice di Povolelto e non si allende che un 
tale della Germania per aver la prova 
* decisiva del sì o del no d'un alibì pre- 

testato dall' accusato e che altri diniega 

E’ un ipotesi, soggiunge il giornale, 
e molto alla Fualdès, 





Per la polemica 
| intorno la Scuola dei merletti. 
Dall’egregio signor Mario Michielli, di 
| Palmantova, ora dimorante a Ruda ri- 
ceviamo la seguente: © di 


‘base d'asta di L. 9600, ed il 21 sue- 
cessivo scadrà il termine per le ufferto * 


















































































































igregio Professore, 
Ilo letto, nel di Lei Giornale N, 
appunti -di E. D, riguardo alta i 
mertogti, Brazzà. i 

La lettura negli appunti mi 
ficordare, che fol calano 1888 de 
uro ora venuta l'idea di istituire în 
Ruda una scuola di tal genere, Al 
scopo mi portai a' Venezia, a Chioggia 
ea Barano; ovo ruccolsi tutte quella 
notizie che mi potevano interessare, aj 
fine di realizzare il mio progetto, Ma 
nel mentre stuva raccogliendo a sy; 
diarido, mi si ‘faceva sempre più chiara 


l'impossibilità di attivare una simile in. I 
dustria je sempre più andava. persua. 4 
dendomi, che, oltre a non esser rimy chi 
neratrico, cra tutt'altro che'conveniente, BI 60 
in un paese eminentemente agricolo sla 
qual'è il nostro, {14 
{Ad onta di ciò, non mi scoraggiai;e MQ coi 
senza posa, continuava i miei sttdi eo BI ria 


Je mie ricerche, sempre con la speranza 
di riuscire. Quando, a riscontro di una 
mia, giunsemi lettera dal sig. Jesurum 
di Venezia, che qui le inchitido, (onde, 


"al caso, lE, DD. possa servirsene por 
rafforzare la sua tesi ); la quale, diede 
l’ultimo colpo al mio crolfante pro. 
getto. 

Alla prima occasione, mi vorrà ri. 
mandare l'unita lettera; non avendo a. 

2 i a, 
Cronaca Cittadina. 
Un Friatano 

{ nominato Vescovo di Vicenza. 

Leggiamo nel Cittadino Haliano di 
sabato : ; 

«Siamo lieti di poter oggi official. 
mente accertare la verità delle voci, 
che da qualche giorno sommessamente 
giravano per la città sulla destinazione 
dell’'Illustrissimo e Rev.mo Monsiguer 
Antonio Do'tor. Feruglio, Canonico Teo 
logo del nostro Capitolo alla Sede Epi- 
scopale di Vicenza. 

«L’ Archidiocesi: di Udine esulterà 
certamente nel .vedere -così . bene ap- 
prezzate dal nostro Santo Padre le rare 
doti di un uomo, che nei molteplici uf- - 
fici a lui affilati, dall'alto della Cattedra 
e dalle Curiali mansioni all umile cura 
delle figlie del popolo, con mente pro- 
fonda e cuore sagace, sempre tranquillo, 
sempre modesto: e dignitoso, merita 
mente godeva la comune estimazione, 

« L'Illustrissimo e Rev.mo Monsignar 
Antonio Dottor Feruglio è nato in Fe- 
fetto Umberto il giorno 10 marzo 1841. 

« Studiò nel patrio Seminario. Ordi- 
nato Sacerdote si recò a Roma per per- 
fezionare i suoi studi; colà conseguì la 
laurea in sacra Teologia ed in Diritto. 
Fu quindi professore prima di lettere, 

[ poi di teologia morale nel. nostro Se 

' minario Eletto Canonico teologo dopo 

j la morte del compianto Il.mo Rov.me 
Mons. Somceda, venne scelto dall’ ama» 
! tissimo nostro Are.vescovo a suo Vi- 


vuto altro scopo nel fargliela vedere, se 
f casio Generale. Rinunciò poi questo uf 











non quello, di aggiungere un' altra sa. 
gione, alle tante esposte dal Sig, E, N 
In quanto io valga mi comandi, e mi 
creda sempre di Lei afl,mo 

Ruda, 17 novembre 1892. 

Michielli Mario, 
ficio per tutto dedicarsi alla. direzione 
degli Istituti delle poverelle ». 

Prolusione dell’ on. prof. 

I Marinelli. 

A Firenze, ieri il R_Istituto di Scienze 
Sociali « Cesare Allieri » inauguravii 
l'Anno Scolast'co 1892 93. 

Or sappiamo che lesse il discorso i. 
, maugurale il Prof. Cav. Giovanni Mari 
* nelli, trattando l'argomento; laforna 
al concello e ai limili della Geogrofia. 

Condannato a 17 anni 
e tre mesî! 

I lettori certo ricordano, avendone 
tenuto parola a suo tempo, come nel 
marzo del decorso anno a Venezia, UN 
certo Rizzardo Simeuni, guardia di pub- 
blica sicurezza, avesse sparato conlro 
una tal Maria Pupp'ni, di Udine, due 
colpi di rivoltelal. 

Per questo fatto il Simeoni fu impu- 
tato di mancato omicidio, e tratto quindi 
nel Novembre 1891 innanzi alle Assist. 

Però a quell'epoca il dibattimento fu 
rinviato ed il processo potè svolgersi 
soltanto sabbato decorso. pa 

Per quanto sieno stati immani gli 
sforzi degli egregi difensori del Sitneoni 
(avvocati Marangoni e Zanelli)  P®f 
provare che l’accusato agì in un mo- 
mento di cieca gelosia e quindi di ir- 
responsabilità, i giurati lo ritennero col 
pevole di mancato omicidio, accordan- 
dogli soltanto le attenuanti. 

In seguito a tale verdetto, il P. M. 
chiese la condanna del Simeoni a 15 
anni di reclusione, ma la Corte nella 
sua clemenza ne regalò invece 417 è 
mesi tre, il massimo della pena. 

Se il verdetto dei giurati fu trovato 


sev-rissimo, la sentenza è stata invero 
«di una eccezionale gravità. 
SI Palazzo delle scimmie. 


Le prime rappresentazioni date in 
Giardino Grande nel cosìdetto Palazz» 


delle ‘scimmie, ebbero un successo feli- 
cissimo. 

E° uno spettacolo ‘che per la sua no: 
vità, merita di essere veduto, 
‘nòn ‘potrà, ‘certo’ miaricare il 
‘pubblico, ©". * Si 


ed a cui 
‘favore del 











Ri jeri 


Il primo ricovero militare Alpino 
"sodio 


in Print. 


Avevamo annunciato, tompo fa, cho 
sarebbosi inaugurato un ricovero 
militare alpino alla Sella Buja, in co- 

une di Resia, sulla via per il Canino. 
Poi, nulla potammo soggiungere : poichè, 
trattandosi di cose militari, la Società 
Alpina Friulana credette — giustamento 
2 non addarsele 11 compito d’ informa» 
trice, ch’ella sempre o di buongrado | 
esercita colla stampa cittadina per quanto 
si tiene all’ Alpinismo, i 

L'inaugurazione ebbe luogo jeri. 

Sibato, alle 456 pom., partivano per 
chiusafarte, luogo di ritrovo, dieciatto 
Soci della Società nostra invitata alla fe» 
sa; e nel treno medesimo si trovavano 
il generale di brigata cav. Fonio, già 
colonnelto del 7.0 alpini ed alcuni uffi 
ciali, Altri aspettavano in Chiusaforla 
è ricevettero Con espansiva cordialiatà 
gli arrivandi : e sì ebbe anche, a quella 
dazione una piccola ìmprovvisata : una 
frotta numerosa di persone con lam 
pioncini multicolori accompagnò uffi- 
cigli ed alpinisti fino all'albergo dei 
fratelli Pesamosca, Notiamo, dell’ uffi. 
ciglità, il colonnello Zanchi, il tenente 
slonnello Così, il maggiore Folli del 7.0 
tattaglione alpini, un capitano d'arti. 
fieria i montagna, il tenente Pirona 
della tnilizia territoriale e parecchi uf. 
fisiali convenuti dalle tre zone militari 
spine : Cadore, Belluno, Carnia - Canal 
dal Ferro. 

All Albergo  Pesamosca, banchetto, 
aferto dalla Società Alpina Friulana . 
alla ufficialità. i 

Sedevano al posto d’ onore il general 
Fonio, il vicepresidente della Società ; 
prof. Nallino, ìl colonnello Zanchi, il ; 
tenente colonnello Cerì, il conte Ronchi, 


8 maggiore Folli ecc. 


Il prof. Nallino lesse una lettera dei» 
l'onorevole deputato prof. cav. Gio. 
Marinelli, diretta All’ illustre generale 
ed amico ed ai valorosi ufficia 

Il professore Marinelli scusasi del non 
poter intervenire. Dice sua la festa mi- 
fitare di ieri, per essere l’ inaugurando 
ricovero un corollario ed un serio premio 
alle azioni incominciate un quarto di 
secolo prima da lui giovane ignoto, il 
quale proponevasi di studiare valle per 
valle, passo per passo, cima per cima, 
la cara ed importante regione delle 
nostre alpi — nel duplice intento di 


Billustrare e far conoscere questa porta 


d'Italia: ed allietarsi al veder oggi il 


Gpensiero «della militare difesa volgersi 


alla regione stessa molto opportuna- 
mente. 

Il generale Fonio rispose dolendosi 
per la mancanza dell'amico prof. Mu- 
finelli, dell infaticabile illustratore dei 
nostri monti. Brindò alla Società alpina 
frnulana, così operosa, così benemerita. 
saltò i soldati alpini friulani — pronti 
hl obbedienza, forti, resistenti. 


Iatanto, nella notte, il tempo andava 
peggiorando : jermattina, alle sei e un 
quarto, come fu l'ora della partenza, 
pun tutti si cimentarono alla gita : ne- 
icava, ed il cielo fosco nulla  promet- 
feva di meglio. Contuttociò, la comitiva 
le mosse dall’ albergo Pesamosca era 


Miflbastanza numerosa. 


La neve cadeva sempre più spessa, 
Pan mano che i gitanti avanzavano. 
Al ponte delle Lastre, si prese per 
n sentiero lavorato dai soldati alpini. 
Ale due brigatelle in cui s'era divisa 
comitiva, una smarrì la drilla via: 


fffsichè, mentre alcuni arrivarono in tre 


rw» e mezza circa al ricovero, gli altri 
fi misero quasi cinque ore. 
In alcuni punti, lo stato della soffice 


Mfteve misurava quaranta centimetri; e 
A iotcava sempre. Gli zappatori dovevano 


Vagiare qua e là la strada: e gli smarriti , 
ebbero l'ingrata sorpresa di attraver- | 
sare punti faticosi per la natura della 
Vegetazione -—— tutta rivestita jeri in - 
Cotta bianca. 

Del ricovero, in giugno non. c’ erano 
che le fondamenta : ed ergesi ora so- , 
ldo e superbo a 1650 metri, capace di : 


slilite duecento persone, con cucina, can- 


bia, dormitori, stalla pei muli. 
Alla Sella buja si giunge dopo aver . 
Piraversato una prima sella: Pustigos. : 
| ricovero è in posizione amena, co- ‘ 
tuto con tutte le regole dell’arte e 
i modo rispondente appieno alle esi- 
Rinze di tal sorta di edifi 
in due stanze contigue gli ufficiali del 
‘0 alpini offersero ai Soci della Società 
pina ed agli altri invitati un ban- 
etto veramente sontuoso. 
Alo sciampagna, il generale Fonio 
Mn) i discorsi brindando a Sua Maestà 
# Regina, della quale ricorreva l’ ono- 
Pastico. Brindò poscia alla Società AI- 
ta Friulana ed a quanti operarono 
er la riescita del ricovero, primo tra 
licoveri militari del nostro Friuli. 
ispose il colonnello Zanchi ester- 
indo il proprio dispiacere perchè al 
Miiando degli alpini più .non trovasi il 
Rieral Fonio, del quale esaltò le virtù 
pitari assai fece per l'alpinismo mi- 
e ed a lui devesi — alla sua ope- 
pe — l'erezione del ricovero che si 
Mucurava, 
Ii conte Ronchi, a nome della Società ! 
ppi, con .opportune - parole ringra» , 
a perla cordiale splendida ospitalità 
hi Sscia, il ‘ricovero venne battezzato * 
Home augusio di Sua Maestà la 


i mille ragioni, ch'oggimai non importa 
! il mlevare ) avrei, dico, votato in favore 


‘ ch'ebbe a vergare la lettera stessa. 


' bocca, delle tonsille, della laringe ecc ? 


> Regliia : od ini ricordo leggosi la soguonta 


iscrizione scolpita sopra una lapide nel 
muro della fucciata : ; 
Ricovero N. 5, La Buia 
costrutto dagli zappatori 
del 7.0 Reqg. Alpini 
1809, 

Allo duo pom. il Ricovero veniva ab- 
bandonuto — ed i convenuti riprende- 
vano la via del ritorno letiziati ognora 
dalla neve cho cadeva a larglo falde, 
Giovanetta friulana distinta. 

Siamo lieti di poter annunziare che 
la signorina Noemi d' Agostini figlia del 
defunto avvocato Ernesto d' Agostini, 
ha con splendidi esami superata la dif- 
ficile prova di ammissione all’ Istituto 
di perfezionamento a l'irenze. 

La signorina d’ Agostini compì tutti 
ì suoi studi nel nostro Collegio Uccellis 
conseguendo la licenza finale con di- 
stinzione nel luglio del corr. anno. 

Non dubitiamo punto che la gentile 
e colta giovanetta, pure nell’ Istituto di 
Firenze saprà mantenersi fra le alunne 
distinte, ad onore così anche del Colie- 
gio che ln ebbe per nove anni sua al- 
lieva, 

Teatro Minerva 

Ricorrendo il natalizio di S. M. la 
Regina, il teatro ieri sera era illuminato 
straordinariamente a luce elettrica ed a 
cera, per cura de! Municipio e vi con- 
corse pure moltissimo pubblico. 

Alla presenza del R. Prefetto, del ge» 
nerale Comendante il Presidio e del 
Sig. Sindaco fu suonata e replicata la 
marcia realo fra generali e vivi ap- 
plausi. 

La Favorita fu accolta con vivo ag- 
gradimento, chè le divine melodie do- 
nizzettiane hanno ed avranno sempre 


i la potenza di scuotere le intime fibre 


del cuore di chi le ascolta. 

L'esecuzione nel suo assieme fu buona. 

La signorina Cecilia Boasso, una E- 
leonora dalle forme giunoniche, mercè 
una bella voce di mezzo - soprano un 
fasoggiar corretto ed eflicace, e buona 
arte di canto, ha saputo conquistarsi 
subito le simpatie ‘del pubblico che în 
lei ha riconosciuto un'artista provetta 

Il tenore signor Alessandro Audino 
fornito di voce forte e chiara, sa ado- 
perarla artisticamente bene, e sempre © 
con una frase larga e maestosa, con | 
un'azione drammaticamente giusta, ed 
un canto d’ottima scuola, ha saputo { 


ieri sera portar la palma del trionfo e ; 


farsi ammirare ed applaudire in tutta ! 
la sua difficile parte. 

Un buon re Alfonso è riuscito pure 
il Sig. Antonio Negrini, lui pure fornito ! 
di buona voce e che canta con intelli- 
genza e ainore. 

Il Sig. Gennaro Gagliardi ha comple- 
tato, interpretando a dovere il Baldas- { 
sare, il buon esito dello spettacolo. 

Bene anche la signorina Sartori nella 
breve parte di Ines » 

Il maestro Sig. Franco Escher ba dato 
un nuovo saggio della sua valentia, 
tanto più che Îo spettacolo lo sì volle 
allestito in fretta e furia e lui ha saputo, 
assecondato bene dalle masse orche- 
strale e corali, tutto vincere e dare 
quello che umanemente era possibile 
dare in tanta ristrettezza di tempo. 

Del resto, rinfrancati gli artisti, lo 
spettacolo va e può accontentare tutti 
e dirsi buono nel suo complesso. 

Oggi riposo. 

Domani rappresentazione. 

Una dichiarazione in ritardo. 

Reduce non ha guari dalla campagna 
(Coderno) venni, con mia sorpresa, a 
sapere d'una certa lettera a scopo elel» 
torale portante appunto la data di Co- 
derno stesso. 

A togliere pertanto ogni equivoco 0 ; 
falso supposto a mio riguardo, dichiaro ! 
e protesto non esser stato io l'autore 
di quella lettera. Soggiungo anzi che 
s'io fossi stato elettore nel collegio S. 
Daniele-Codroipo avrei senz'altro ( per 


del sullodato Comm. Billia. 

D'altra parte io non ho nè l'ingegno, 
ne la coltura, nè certo l'autorità, né lo 
spirito, di quel pseudonimo signore 


E questo fia suggel... 
Avv. Enrico Gealli. 


Y' ha un rimedio sicuro 
per vincere le incomodissime afte della 


Si che v'ha. Tali sono le Pastine di 
Mora del Mazzolini di Roma che le cau- 
terizzano dolcemente e le guarisce su- 
bito per la loro azione indubbiamente 
astringente, non alterata da fuoco, per- 
chè sono fatte a freddo e non irritanti 
perchè non contengono zuccaro. Sono 
inoltre da preferirsi in tutte le infiam- 
mazioni della bocca, perchè non conten- 
gono Oppio, nè Gelatina ( difficilissima 
a digerirsi) come alcune altre specia- 
lità consimili. Si vendono esclusivamente 
in Roma, presso l’ inventore e fabbri- 
satore, nel proprio stabilimento chimico 
farmaceutico, via delle Quattro Fontane, 
n. 18, e presso tutte le principali Far- 
macie d’Italia a L. 1 la scatola. Per 
ordinazioni inferiori alle 10 scatole, ri- 
mettere cent. 70 per spese di posta. 

Deposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G, COMESSATTI — Venezia farmacia 
KOTNER, alla Croca di Malta, farmacia, Réale 
ZAMPIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINE 
— Trieste, Farmacia PRENDINI, farmacia PE- 
RONITI. 





«li Udìno. 


| legname con Maria Teresa Bront serva. 


| Castagne da }. 10 a i, 41, — Marroni 


L' FRIULI: 


Contravvenzioni. io 
Nella scorza nolto dallo gunrdio di citlà von» 
| 


noro dichiarati in contravvonziane por canti 
0 schiamazzi : 
4, Rossi Pio d'anni 21 bandajo 
Rossi Vittorio d'anni 2î calzolajo 
ammarioli Alessandro d'anal 2 fabbro 
e Facolo Giusoppo d'anni 17 tipografo 


anoni Angolo d'anni 18 calzolajo, tutti 


Corso delle monete. 
Fiorini a 216.50 Marchi a 127.50 
— Napoleoni a 20.65 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Municipale. Bollettino set- 

timanale dal 13 al 19 Novembre 1802. 
Nascite. 
Nati vivi maschi 13 
» morti » 2 
Usposti >» 2» 
Totalo n. 25, 
Morti a domicilio. 

Oroste Scanferla di Cesare di mesi i — Aldo 
Pagnoscin di Antonio d' anni 2 — Rosn Bornard= 
Nicli fu Pietro d'anni 55 casalinga -- Guido 
Pavoni di Guglielmo di mesi tu — Angela Pit- 
turito di Pietro d'anvi 1 — Vincenzo Plano 
fa Angelo d'anni 57 agricoltore — Maria Cer- 
noaz di Luigi di anni 4 e mosi 6 — Gio. Batta 
Bot fu Giusoppo d'anni 52 agricoltore — Fermo 
Piva di Giovanni di giorni 24. 

Morti nell Ospitale civile. 
Gioseffa Cetrada - Peressini d'anni 58 casa» 
linga — Germano Ripetta di mesi 1 
Totale numero 1 
dei quali 1 non appart. al Comune di Udine. 
Matrimoni. 

Romeo Degani fornaio con Enrica Montanari 
casalinga — Marco Bruno commerciante con | 
Vittoria Cimador civile — Luigi Trifoglio fa- 


fammino 
» 


4 
1 
3 


f 


Pubblicazioni di matrimonio. 


antonio Miani facchino con Amalia Forti- 
ficato caselinga — D.r Artero Travaglini me- 
dico chirurgo con Maria cont. de Portis agiata 
— Giuseppe De Giorgio scalpellino con Maria 
Angalina Missano ostessa — Emidio Galanda 
pizzicagnolo con Teresa Carolina Sartori civile 
— Luigi Marini impiegato con Lucia Vatri ca- 
salinga. # 


N 870 
Aiunicipio di Ronchis, 
Avviso di Concorso. 

A tutto 1A5Dicembre p. v. vesta aperto , 
il concorso al posto di Levatrice per 
questo Comune, retribuita coll’ anno 
soldo di lire 400. 

Le aspiranti dovranno presentare 
istanza a questo Ufficio corredata dai 
prescritti documenti, nel termine sopra 
detto. 

. L’eletta dovrà ottemperare al Rego- 
lamento sulle Istruzioni emanate col 
R. Decreto 23 febbraio 1890, ed assu- 
mere il servizio appena ‘comunicata la 
nomina. 
Ronchis, 14 novembre 1892. 
Il Sindaco 
V. De Asarta, 


! N. 1089. 


Riunicipio di Coscano. 
Avviso d’ Asta È 
Col metodo della candela vergine, e 
con l'osservanza delle disposizioni san- 
cite dal regolamento 4 Maggio 1885 N. 
3074 sulla contabilità generale dello 
Stato, si terrà quì, nell’ Ufficio Munici- 
pale, alle 9 ant del giorno di Venerdì 


' 2 Dicembre p v. sotto la presidenza del 


sottoscritto, l'asta per |’ appalto quin- 
quennale delle opere di manutenzione 
di queste strade comunali. L'asta si a- 


* pricà sul dato regolatore di annue lire 


1065. 21, giusta le risultanze del pro- 
getto tecnico che si rende ostensibile 


i a chiunque nelle ore d’ ufficio. 


Gli aspiranti, oltre che uniformarsi 
alle condizioni del progetto stesso, do- ; 
vranno effettuare a quest’ amministra» 
zione un deposito di lire 200 che servirà 
per far fronte alle spese d'asta e nello 
stesso tempo di garanzia dell’ offerta, 
salva la condizione definitiva a norma 
del capitolato. 

Con altro avviso, verrà fatto conoscere 
l'esito del primo incanto e il termine 
utile per l'eventuale ribasso del ven- ' 
tesimo. 

Dal Municipio di Coseano, 
li 16 novembre 1392. 
N Sindaco 

A. Facini, 


‘ LOTTO 
Estrazione del 19 Novembre 


SEDE I FLANO — 
RAMO INCENDIO 


< Versato % 370,244 
Riserve diverse « 


Regno. 


degli assicurati. 
Agente Procuratore in Udine, 


Pel 26 anniversario di uza battaglia. 


A Monterotondo, dinanzi al monu- 
mento dei caduti in quel combattimento, 
si è commemorato il venticinquesimo 
anniversario della battaglia. Intervenne 
molta folla, bandiere, concerti. Dopo ia 
commemorazione, sì è furmato il corteo 
diretto a Mentana. 

Quivi poi, a mezzadì si è commemo»- 
rato il venticinquesimo anniversario 


* della giornata di Mentana, dinanzi al 


monuniento dei caduti. 
Bovio pronunziò un discorso. D:sse che 


! con Mentana terminò il ciclo garibaldino 
‘ eroico, Raggiunti gli ideali della patria, 


rimangono a raggiungersi gli ideali so- 


ciali umanitari. Per raggiungerli però, il 


monumento di Mentana è avvertimento 
che le plebi diseredate non debbono ricor- 
rere alla ferocia dei mezzi, ma dare 
esse i martiri, non farne tra gli inermi, 
i vecchî, le donne e i fanciulli. (Applausi). 

AI suono degli inni patriottici terminò 
la commemorazione. 


Crispi a Palermo, 


Ieri ebbe luogo a Palermo un gran 
banchetto in onore di Crispi. 

Vi assistevano molti deputati e molti 
Senatori. Crispi pronunziò un discorso 
toccando principalmente «ella ricostita» 
zione dei partiti, dell’ ordinamento mi- 
litare, della questione ecclesiastica e 
della riforma tributaria. 

Il discorso produsse grande impres- 
sione e fu applauditissimo, 


—_————_& 


Invito alla seduta reale. 


L'on. Giolitti ha mandato ai neo cletti il se- 
guente telegramma : 

< flo l'onore di annunciare alla S. V. ono 
revolissima che la seduta reale di inaugura- 
zione delle prima sessione della XVIII.a legi- 
slatura del Parlamento, avrà luogo il 23 del 
corrente mese alle ore 11 antimeriliane nel 
palazzo di Montecitorio ». 


Notizie telegrafiche. 
Gli accusati per l'affare del canale Panama, 


Parigi, 20. Ferdinando Carlo Les- 
seps, il barone Cottu, Fontanes, Eiffell, 
il Barone Reinach, sono citati a compa» 
rire il 24 corrente davanti alla Corte 
d’ appello. 

I giornali prevedono che 1’ interpel- 
lanza sull’ affare di Panama provocherà 
viva discussione; parecchi credono che 
la discussione terminerà colla nomina di 
una commissione. 


Meeting tumultuoso a Londra. 


Londra, 19. Un meeting di operai 
senza lavoro, fu tumultuoso ed ha can- 
sato dei disordini. La polizia intervenne, 
Gli operai percorsero la City impedendo 
la circolazione ed abbandonandosi a 
scene di disordine. 


Una bomba contro un Presidente. 


Lisbona, 19. Una bomba di dina- 
mite scoppiò sotto le finestre, contro 


| Folcosa, presidente della commissione 
i incaricata di preparare ieri il ricevi- 


mento dei sovrani di Purtogallo, che 
tornavano dalla Spagna. Una inchiesta 
fu aperta. 


_——————_—————m —————————. 
Lursi Monticco, gerenteresponsabile 


Capltale Sociaiz tire 2.080,000 
BIO,2AA | 
4,252,0 16 


in Italia, o nella lunga sua carvicra non le smentito mui ia sua 
La Compagnia di Assicurazione di Milano è Istituita assolutamento e prettamonta Italiano, 
La Compagnia di Assicurazione di Milano, oltre alle assicurazioni contro |' Incendio, 
anche quelle sulla Vita dell'uomo e di Rendite Vitalizio a tariffe 0 condizioni di contratto che 
riuniscono e superano 1 vantaggi offerti da tutto 0 du ciascuna delie co 


Unlformandosi al disposto dell’ Art. 147 del Codice di Commercio, 
positerà un quarto di premi incassati presso la Cassa depositi © presi 
signor Giuseppe Bella Mora 

— —————_———m————_mt——tmr———mr—r—rrt@t€nbni 


1A DEL LAURO N. 7 


RAMO VITA 
Capitale Sociale Une 9.120.000 
» Versato » 605,860 
Riserve diverse » 3.719.994 


re i 
Lo compagnia di Assicurazione di Milano è la più antica Società di Assicuraziono fatituita 


fama di serietà 0 co rrentezza 
accetta 
mpagnie operanti nel 


essa ha depositato e de 
titi con vincolo a favore 


Col giorno 11 corrente 


DA AFFITTARE 


in via Venezia al Numero 14, vicino 
la farmacia nuova, casa con stalla, 
fienile, granai; due Ingressi, 
uno in via Venezia ed uno in. 
via del Sale; acqua fn casa. 
Per traltalive, rivolgersi  all' ufficio 
annunzi della Patria del Friuli. 


: I Crovato 
Industriale Rarto 
È VENEZIA 

Via2 Aprile5037-38e Ponte delLovo 4818 
Taglio di propria invenzione 

| senza prova 


| 
i Assume qualsiasi fornitura 


Deposito Stoffe 


Maglierie - Pelliccie e Impermeabili. 


Ì 
i 
] 
) 
loci 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gadinetto e Figione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiere artificiali. 


Lampade a petrolio: 


grande assortimento presso il 
deposito porcellane e Cristalli 
della Ditta » 


D'ORLANDO E LIZIER 


via RIercatovecchio, negozio 
ex Blasciadri — Udine, 


JRIOCIIIIOIINITICIIOE 


dk 


Affittasi in Colloredo di Monte 
Albano località Pradis, una Fornace 
ner laterizi e calce, benissimo av» 
viata, con vaste tettoje per il col- 
locamento del materiale e combu- 
stibile, piazza attigua per lavo- 
ranzia ed ottima cava di terra. 

Per trattative, rivolgersi all Am- - 
ministrazione del Sig. Marchese 
Paolo di Colloredo in Colloredo di 
M. Albano. 


AARARARNAMAANAA 
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2 — 88 — 33 — 60 —- 18 
395 — 84 — 23 — 10 — 78 
14 — 31 — 0 —- 296 — dI 
48 — 71 — 61 — 27 — 83 
88— 1-28 — 25 — 35 
h- 3-A_- 609 — 64. 
3—- 27 — 55 — 80 — 82. 
76 — 4 — 8-67 — 81: 


Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 


Gazzettino Commerciale. 
Cividalo, 12 novembre. 
Burio: venduto quint. 4 a 1. 1.90 a 
1, 2.00. 
Uova: vendute 20000 a 1. 80 a 82. 
Frutta: Pere da lire 38 a I. 40 — 
Uva da 1. 30 a I. 35 — Mele da 1. 16 
al, 20. — Noci da lL 30 al. 32. — 


da 1 24 a 26, : 


Agenzia IF. Flalbàni 
Vedi Avviso in quarta pagina; ‘ 
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MIRI TI VIII CSO CRI IARIIIIT È 
SONO CIFRE, NON PAROLE! i 


._ Volete sapere quanto si può guadagnare con sole Due MHre im- 
iegate nell'acquisto di un numero della Lotteria Italo-Americana ed uno 


ella Lotteria Nazionale ? Ecco : 


Ss 
a 
Ss 


G 
L. 968.750 


L. 426.250 al 31 Dicembre 1892 
» 147.500 al 30 Aprile 1893 
147.500 al 31 Agosto 1893 
247.500 al 31 Dicembre 41899 


Le cifre non ammettono discussione, epperciò non perdete tempo, ed 
acquistare i Bigtietti della Lotteria Nazionale -e_ Italo-Americana. — Rival- 
gersi alla Banca F.lii. CASARETO di F.sco, Via Carlo Felice, 10, Genova, 
e presso i principali Banchieri e Cambiovalate nel Regno. SA 


PONTI MII MINIMI OS MACDO RINO MARANO 


0 


SA 


D’affittarsi $ 


"OPEN DI Ss DI ANO 


SORIMIAIIINCI RIINA 





" dall’estero sl 












Edrnund Prino 10 Alderseste Si 

















NZON! e C. MILANO Vin San Pao! 


ono esolusivamente per il° nostra Giornale(prasso l'uffiolo 'arinoipato di jPubblioltà 0 
calPANGI, Rus de Maubeuge -: LONORI 


TATA ZITTI 
LE INSERZIONI - RONA, Vin di Pletra 90 — NAROLI, Palazzo Mualolpale — GENOVA; Piazze Fontane Moroso 









LOpuoa IE 


lommeri 


ner at cominercio, comu lo provai 


legli Estratti gongeneri n 
Garnelititi e A. Pavesi di Miano, 


*ezuore pupzredu I © 


a ud brodo sano, corroborante e 
he'non hanno comodo di cucina, ai villeg- 





popaBora “pre;umares VP 












25 ANNI DI SUCCESSO 


i 
i 


GUARIGIONE pazza TOSSE 
a 0 POLVERE DEL DOMER 


Girolamo Mantovani 
VENEZIA 


MLIMOLNY 31100. VIVONVIWNOSOVI 


SS 


Raccomandate nelle tossl 
i in genera 6 specialmente 
in quelle catarrali, fa- 
cilitancone l'espettora 
zione. 

VENDITA: 10 ogni far- 


Mama 


15 DIPLOMI D'ONORE 
18 MEDAGLIE D'ORO 





‘IS3Yd i ILLOL 10 3FHOIGIW 








81 VENDE NELLE 
FARMACIE E DROGHERIE DEL REGNO. 


$ È 
è è 
È è 
è i 
è È 
$ È 
È È 
| | 
è è 


‘ 





avanti! Sempre avanti! . 





È questo il motto che dobbiamo adottare noialtri italiani : Sempre 
avanti! Per quanto le mie forze m3 do consentano, jo cerco di i. 
spirarmi a questo motto ; e Don risparmio perciò viaggi e corri 
spondenze con le primarie fabbriche per tenermi sl corrente.di lutto 
quello che si fa altrove, e cifrire alla mia oumerosa-clientela ii me 
glio che i’ industria moderna sa prodarre. 

Ecco quì te macchive Trionfo e Rusuperabile: macchini 
da lume a: petrolio, che si possono applicare a quaiuuque fomiera 
sia da ‘appoggiare sul tavolo, come da appendere ai lampadari, Si 
accendono senza muovere il tubo, e se ue attiene luce forte, chia- 
rissima, da rivaleggiare con quella del gas. Ma quello che più im 
ports, la fiamella si sprigiona senza produr nè fumo uè odure, @ il 
consumo del petso'io, @ Quindi 1a fp 32, è minima. 

— Saranue le solite irombonate! — esclamirà qua!cheduno 
scottato dalle jr>masse mirabolane delle quarte pagine. 

— Nossiguori! La durata delle nuove macchine io la garanti 
sco: a mio carico uim,eguo di provvedere per gli incovenienti 
non maliziosi. 

Uva sala chiaramer t: illuminata dà i’allegria: provate, meitele 
le macchine .uuove sulle: iumiere vecchie, e ne proverete gli efleit 
Provate, jrovate! 6 fate acquisto di qualche giuocattolo, che ne ho 
di tutte le sorta; vedrete allora, Se l'allegria noa.verrà ad all-- 
viare il vostro spirito, Ci vuo'e iuce in casa; ci vuole il ‘bucn u- 
more : ed io per poco d:spenso e luna cosa e l’altra a chi Que 
venga a provveders@1e nel mio negozio. 


DOMENICO BERTACCINI 


Via Mercatovecchio N: di, 


Si guardino anche i disegni che qui faccio riprodarre : è il non 
plus ultra dell’ eleganza e del buon mercato, 
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LIQRORE STOMATICO: RICOSTITORNTE ° te 
Volete la Salute??? IQRORE TORA È 3 n 
b J è Milano IIELECR BISILERAE Milano Pi E S È R T T 0 
4 "ua i| DI CARNE 
N Ferro China Bisleri porta sulla bot- ga D I . R v 
Vigi sopra dall'einbntta, DAR RITA a =É îat DON. cidniok fra cul gli esimii Profossori G 
francobollo con impressovi la marca di 9 i i chimick ira cul gu esi OSS sia 
fabbrica (leone ) in rosso © nero e ven- |] ®% Mi e lo attestazioni di molti medici illustri. 
desi pressn | farmacisti G. Commessati, 33 Od 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comelli, pia B R 0 D 0 
De Candido, De Vincenti, Tomadoni e H8 
A. Manganotti, nonchè presso tutti i dro» a CONCENT RATO 
ghieri, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri. d à no da Sn a "a i fre 
_r—_ m una cucchiaiate a in ui 2 
; Rs di gusto eccellente. — Utile specialmente alle persone ci 
Bevesì preferibilmente prima dei pasti 5 gianti, viaggiatori, alpinisti, cco., ec 
nell'ora del Wermouth. i - na ni 


EE NERVOSE 


(Gran successo scientifico) Non si prende per bocca — 


‘ vengono guarite colla rinomata 


LOZIONE PYLTHON 


Guardarsi dalle ‘Imitazioni. 


(eter. spec, prep. ta, mont. alleb. orient. e sommac.) 


isti sulla Malattie nervose, ch' essa ha un ef. 


Attestato primari Medici spa 
Emicranie, Tei 


fe to sicuro è decisivo nelle Nevralgie, Nevrostente, 

nervoso, Inquietudni, Insonnia, irritabilità, Intorpedimento alli 
\ membra, Ctampo degli scriltori, Disturbi del cuore e'del fegato, 
e cerebrale, Apoplessia 6 Sue con 
ségueaze, Paralisi, Oppressioni al cranio, Esaurimento cerebrak, 
Stato morboso del © rpo, ecc, Gii ammaiati ed'i Medici chiedimi vizio. 
1 Opuscolo PYLTHON aita Farmacia STRAZZA, Milano, Piazza Fon- 
tans, ché verrà foro spedito gratis e franco anche. contro solo in. 
vio di carta da visita. Detto Opuscolo viene pure distribuito gratis 
da tutte de primarie fa'macie fuori di Milano, 
cesso la farmacia Marco Alessi, Filipuzzi G., De-Vinconti Fosti- 


iriò G. B, — In Cividale idem Favtni F,- 
In Gemona idem Buliani L, — la 
In Maniago idem Fornasotto L, — In Moggio Vl 
d'nese rom: Pila G,-- In Palmanova: dem Martinuzzi F, Gabotto - Marni A,— 
In Pordenone d:m Rovigo ‘A, Mariai G, — 
S. Dan'ele del Friuli \dem Corradini A, — fn S. Pietro ai 
dolini E, — In S. -Vito:al Tagliamento idem Q 
Marlo &. B, — In Tarcento idem Cresati A, — 


Isterismo, Epilessia, Congestit 


rini A., Fabris G&. — 

Iu Ampezzo presso: la farmacia 
In: Crdroipo "idem Cantoni 
Latisani idem Moois G, — 


Marzorini C, — 


In Sacile \d:m Pellizzari, — Ja 
è Natisone idea lo 
sartiro P,-— In Spilimbergo idm 
In Tolmezzo idem Filipuzzi9, 


ui 
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al 
“ 
all 
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Sol 
tuggina senza 
sino affatto. 


i in foudo Mercato» 
10, O — Bosero A, 










«ro Esposizione Palermo 
SIREGALANO 
1000 LIRE 


» chi proverà esistere una TINTURA, per 


cspelli e baxbs, migliore di quella dei Fratelli 
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Zempt, Galleria Principe di Napoli N, 5, Nspoli. 


Prezzo in provincia lre 8, 





ottenuto un immenso ‘successo pel mondo tal 


chè le richiesto muperano. ogni aspettativi 
ed unica vendita della vera Tin'urs Fratel 


& s Daeì Negro, Via Rìù 





de in Udine, presso F. Mi 


= Lan 


DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT, 


Con questo preparati 
danneggiare ia pel! 


Sola ed un' 





Avviso alle Signore 





ae 


Premiato con medagiia @' 











VAZZION 








corona della 


Una chioma. folla e fluente è ilegna ? uomo 


La ‘barba e $ capelli aggiung 


bellezza. — 
di forza e di senno.’ 


i besdezza, 
L’ aqua di chinina di 


FRANCESO medicinali 
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o da ANGELO Mi: ross 


gara 
secvini Mi Era 
signor 
di SE dar 
no dal 


